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SARDEGNA - I repubblicani propongono un incontro a Roma dei responsabili Enti locali 

Il FRI per la giunta con tecnici comunisti 
La DC si fa scudo del no socialdemocratico 
Per I comunisti <« esistono ancora le condizioni per formare una giunta di solidarietà autonomistica » - Ades
so spetta allo scudocrociato uscire dalle ambiguità e dire che cosa intende fare - Un appello dei sindacati 

SICILIA - PER LE DICHIARAZIONI DEI REDDITI I RICCHI DIVENTANO NULLATENENTI 

Dalla nostra redazione Sardegna - Manifestazione al podere Piave 
CAGLIARI — Con una ma
nifestazione EUI « campi con
tesi » comincerà domattina 
alle ore 0,30 nel podere Pia
ve a Sanluri Stato la gior
nata di lotta per l'occupa
zione e le terre indetta dal
le organizzazioni sindacali 
bracciantili provinciali CGIL. 
CISL e UIL, dalle cooperati
ve agricole e dalle Leghe dei 
disoccupati della zona. La 
manifestazione 6i incentrerà 
6ui temi dell'occupazione, del 
rilancio dell'agricoltura in 
tutta la zona e quelli speci
fici riguardanti la cooperati
va dei giovani e braccianti 
« Strowina '78 », che hanno 
occupato, in seguito alla 
mancata concessione da par
te dell'ETFAS, 1 terreni di 

SANLURI: GIOVANI E CONTADINI 
DOMANI SULLE TERRE CONTESE 
proprietà dell'Opera Nazio
nale Combattenti, un ente 
inutile, destinato a scompa
rire con l'applicazione della 
legge 382. 

La vertenza con l'ente e 
la Regione non ha dato fi
nora i risultati sperati. Anzi, 
1 rapporti sono diventati in 
modo particolare tesi dopo 
che l'Opera Nazionale Com
battenti ha minacciato di 
denunciare i giovani della 
« Strowina '78 ». 

Alla cooperativa continua
no intanto a pervenire atte
stati e prove concrete di so
lidarietà. Dopo la raccolta 
dei fondi, organizzata fra 
gli operai in diverse fabbri
che della zona fra i conta
dini, anche il Consiglio co
munale di Sanluri e il con
siglio comprensoriale hanno 
manifestato l'appoggio ai 
giovani e al braccianti in 
lotta. 

Il Consiglio comunale di 
Sanluri ha sollecitato inoltre 
In un ordine del giorno, la 
Regione « a prendere tutte 
le iniziative di ordine legisla
tivo e politico di sua compe
tenza, perché i terreni ven
gano acquisiti alla Regione » 
e rivolto un appello alle po
polazioni e alle amministra
zioni della zona per soste
nere l'iniziativa della coope
rativa « Strowina '78 ». Il 
consiglio comprensoriale ha 
deciso di inviare una dele
gazione a Cagliari e a Roma 
per incontrarsi con esponen
ti della Giunta regionale e 
dell'Opera Nazionale Combat
tenti. 

Nella foto: giovani di una 
cooperativa agricola al lavoro 

Le proposte per Gioia Tauro 
punto «caldo» della vertenza 

Domani a Rosarno il convegno del PCI con il compagno Alinovi - Le negative risposte 
del governo ai ventimila calabresi a Roma • Mobilitazione per la manifestazione del 16 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — L'ini
ziativa di massa e le propo
ste dei comunisti per lo svi
luppo economico e sociale del
ta piana di Gioia Tauro e 
della Calabria sono al cen
tro in questi giorni, di in
contri. dibattiti, precisazioni. 
Si discute — e non soltanto 
nelle assemblee aperte svol
te nelle sezioni comuniste — 
in primo luogo sulle risposte 
negative e deludenti che il 
governo ha dato dopo la 
grande manifestazione dei 30 
mila calabresi a Roma. 

Notevole è l'attesa del con
vegno. indetto dal partito co
munista italiano per domani 
domenica 12 a Rosarno: al 
cinema Argo, alle ore 9, con
fluiranno lavoratori, giova
ni. amministratori comunali, 
regionali e provinciali, diri
genti politici e sindacali di 
tutto il comprensorio per esa
minare i problemi complessi 
per un forte rilancio delia 
battaglia attorno ai temi 
della rinascita economica e 
civile della piana. Il conve
gno sarà concluso dal com
pagno on. Abdon Alinovi, 
della direzione del PCI. 

E' una manifestazione di 
grande impegno e respiro uni

tario volta a recuperare 1 
valori positivi della grande 
mobilitazione dei calabresi 
nella giornata del 31 ottobre 
scorso: nella legittima delu
sione per le risposte negati
ve del governo, nella situa
zione economica sempre più 
grave e preoccupante non 
giovano, certo, atteggiamen
ti disperati, indiscriminati 
quanto assurdi attacchi al 
movimento sindacale cui si 
sono, in questi giorni, abban
donati alcuni sindaci demo
cristiani e talune organizza
zioni ed esponenti del partito 
socialista italiano. 

La piana, per le sue espe
rienze e per il suo contributo 
di massiccia partecipazione 
alle battaglie democratiche 
ed alle lotte sindacali (spes
so durissime per la presenza 
di grossi agrari parassitari e 
della mafia), non sarà mai 
un campo di sperimentazione 
per inutili ribellismi; i lavt> 
ratori. i giovani, i disoccu
pati. le migliaia di braccianti 
e di raccoglitrici di olive so
no certo delusi per la rispo
sta del governo ma non fiac
cati. Lo dimostra, del resto, 
l'ampia partecipazione alle 
assemblee che si stanno 
svolgendo nei cantieri della 

Cogitau. nelle scuole, nelle 
leghe dei disoccupati in pre
parazione della grande gior
nata di sciopero generale fis
sata per il porssimo 16 no
vembre. 

Giustamente, i problemi 
del Quinto centro siderurgico 
vengono collegati ai proble
mi e alle questioni decisive 
del rinnovamento struttura
le e dell'assetto proprietario 
nelle campagne, allo svilup
po della cooperazione e delle 
forme associate, ai problemi 
della crescita di un serio im
pianto di servizi sociali e ci
vili. Non a caso, i toni acce
si, le accuse e roventi » dei 
socialisti di Maropati ai sin
dacati, le manovre specula
tive — tendenti, di fatto, ad 
isolare la Calabria dal resto 
del paese e dal mondo del 
lavoro — sono state, notevol
mente. ridimensionate: esse. 
semmai, tendevano a creare 
alibi a quelle stesse forze 
responsabili della condizione 
di arretratezza e di abban
dono della Calabria, a rom
pere l'unità dei calabresi e, 
quindi, a determinate una 
caduta verticale della stessa 
capacità del movimento ca
labrese di rinvigorire ed 
estendere la sua lotta. 

Il comitato dei sindaci del
la Piana, la federazione Cgil, 
Cisl. Uil. le federazioni pro
vinciali della Democrazia cri
stiana. del Partito comuni
sta, del Partito socialista de
mocratico. e del Partito re
pubblicano hanno riconfer
mato e per intero la validità 
della piattaforma dello scio
pero del 31 ed in particolare. 
per la piana di Gioia Tauro 
gli obiettivi indicati nella let
tera ad Andreotti del primo 
agosto scorso: hanno criti
cato il metodo utilizzato dal
le partecipazioni statali nel
la scelta nel raggiungimento 
di un accordo per investi
menti siderurgici in Brasile, 
senza alcun legame con il 
piano di settore della side
rurgia ed alcuna previsione 
relativa alla utilizzazione 
delle produzioni: hanno, in
fine. riconfermato la neces
sità di procedere ad un al
largamento delle lotte, con 
una più intensa mobilitazione 
e con spirito unitario >. Per
ciò. è stato deciso di orga
nizzare per la giornata di lot
ta del 16 novembre « una im
ponente manifestazione zona
le a Gioia Tauro ». 

Enzo Lacaria 

Vivace dibattito nello conferenza provinciale degli studenti comunisti 

La scuola riformata non si riforma da sola 
Dalla Mitra 

CATANZARO — Assise pro
vinciale degli studenti medi 
comunisti. Una sala stracol
ma. oltre cinquecento giova
ni e ragazze venuti dalle 
scuole di Vibo Valentìa, La
mezia. Catanzaro e altri cen
tri minori della provincia. Si 
parla della riforma, molti 
sono venuti per saperne di 
più. per capire di che si trat
ta e perche mai la Federa-
none giovanile comunista ne 
ba fatto una bandiera della 
propria iniziativa politica. 

«Finalmente la nostra scuo
ia cambia vólto — è l'inizio 
dell* relazione svolta da uno 
•bidente dello Scientifico di 
Catanzaro —: Genft7«, U mi
nistro fascista che ha "pen
sato" l'ordinamento attuale 
della scuola, viene licenziato 
senza rimpianti». Si comin
ci* ad entrare nel inerito 
della riforma: e ia struttura 
unitaria delia nuova scuoia 

superiore è la novità piò im- \ 
portante che la legge di ri
forma introduce; il nesso stu
dio-lavoro che la legge affer
ma è una novità per colon* 
che finora hanno pensato ad 
una scuola utUe solo a pre
parare lavoratori del terzia
rio*. €Con la riforma si 
apre la possibilità, anche a 
chi lavora, di continuare gli 
studi — è uno studente del
l'Industriale di Vibo Valen
tia a parlare —. La sfessa 
esperienza delle 150 ore si 
completa e si approfondisce*. 

Ben presto vengono fuori 
anche le tematiche più pro
priamente politiche, e La 
scuola finora è stata cenge-
gnata *i modo do favorirà 
l'influenza dell'ideologia bor
ghese tra i giovani — dice 
una ragazza della Scientifico 
di Vibo Valentia - non per 
onesto, però, abbiamo voluto 
in questi anni distruggerla. 
Abbiamo fatto la scelta del 
rinooamento, perché la scuo

la ci serve, perché serve a 
chi non ha la possibilità di 
farsi una preparazione cul
turale m famiglia: per atte
sto motivo la difendiamo e 
con la riforma vogliamo cam
biarla ». Gli estremisti non 
hanno capito che boicottare 
la riforma della scuola vuol 
dire precludere alla classe 
operaia la possibilità di in
fluenzare l'ordinamento sco
lastico italiano *. 

Dagli estremisti si passa al 
moderati, al loro peso nelle 
varie realtà. « Dobbiamo 
spiegare a tutti U significato 
della riforma e di come la 
Federazione giovanile coma 
nista vede i problemi della 
scuola — parla uno studente 
di Catanzaro —. Non possia
mo lasciare che qualcuno 
ignori i contenuti detta ri
forma della scuola, gli or
ganismi collegiali di istituto, 
di distretto e di provincia 
hanno in questo senso un mo

to importante da svolgere. 
Finora abbiamo sostenuto che 
gli organi collegiali sono sta
ti asfissiati da una scuola 
vecchia, si tratta ora di dare 
un respiro maggiore ad orga
nismi che talvolta hanno gi
rato a vuoto >. 

Si arriva infine al proble
ma del «nuovo movimento>. 
Dice un ragazzo: *Ci sono 
ancora oggi difficoltà nella 
costruzione di un movimen
to di lotta sul terreno demo
cratico con lo spirito della 
riforma; però negli ultimi 
tempi abbiamo assistito al 
fallimento delle iniziative e-
stremiste. La partecipazione 
a questa nostra assemblea 
dimostra che gli studenti han
no voglia di discutere senza 
abbandonare il terreno del 
rinnovamento e senza farsi 
trascinare nel vicolo cieco 
dell'estremismo >. 

Antonio Preiti 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Per la forma
zione di una giunta con i tec
nici comunisti si è ancora 
espresso il PRI, che ha pro
posto di investire del proble
ma i responsabili degli enti 
locali e del partiti che con
corrono alla maggioranza di 
governo nazionale. Il vertice 
romano, nei propositi del re
pubblicani, dovrebbe spingere 
il PSDI ad entrare a far par
te della giunta di solidarietà 
autonomistica. 

Accogliendo, per la veri
tà senza molto entusiasmo, 
l'avance dei repubblicani i di
rigenti regionali della DC 
— che si sono incontrati ieri 
con il presidente Soddu a 
chiusura del giro di consulta
zioni — si sono serviti an
cora dello scudo socialdemo
cratico per confermare il no 
alla giunta con i tecnici « se 
non trova il consenso pieno 
di tutti i partiti dell'intesa ». 
E' quanto ha dichiarato il 
segretario regionale democri
stiano Murgia. aggiungendo 
che « la giunta con i tecnici 
ha un significato se vi stan
no dentro tutti i partiti del
l'intesa, e quindi anche il 
PSDI. mentre assume un si
gnificato diverso se la soli
darietà viene a mancare da 
parte di uno di essi ». 

Comunisti, socialisti e re
pubblicani sono invece del 
psrere che esistono ancora 
le condizioni per formare la 
giunta di unità autonomisti
ca. I compagni Nonne. Er-
das e Puddu. che formavano 
la delegazione del PSI, han
no Insistito presso Soddu per 
il « recupero della soluzione 
dei tecnici, in quanto esistono 
margini per riproporla ». Sul
la stessa linea si sono schie
rati i repubblicani il sui se
gretario regionale Mario Pin
na ha. appunto, lanciato 
l'idea del vertice del respon
sabili degli enti locali 

La posizione del comunisti 
è nota. « A nostro avviso — 
ha confermato il presidente 
del gruppo al Consiglio re
gionale, compagno Francesco 
Macis — esistono ancora le 
condizioni per formare una 
giunta di solidarietà autono
mistica con la partecipazione 
di tecnici comunisti. E' que
sta oggi l'unica soluzione rea
listica capace di assicurare 
un governo regionale in gra
do di affrontare i problemi 
della nostra isola. La fretta 
con la quale alcuni settori 
della DC mostrano di voler 
liquidare questa ipotesi — 
mettendosi al riparo della po
sizione socialdemocratica, pe
raltro non di ostacolo — ag
grava la situazione e rende 
la crisi ancora più difficile 
e complicata ». 

« Al di fuori di una giunta 
di solidarietà autonomistica 
— secondo 11 compagno Ma
cis — circolano solo ipotesi 
nebulose e imprecisate. Da 
parte nostra ci preme con
fermare che qualsiasi giunta 
espressa al di fuori della so
lidarietà autonomistica non 
potrà avere né il voto né la 
benevola astensione del PCI». 

Adesso spetta alla DC usci
re dall'ambiguità e dire chia
ramente cosa intende fare. 
Ma è fuor di dubbio che le 
cose si complicano, perché si 
registra un sostanziale arre
tramento dei democristiani 
sulla proposta da essi stessi 
avanzata, della giunta con i 
tecnici comunisti. « La scarsa 
0 nulla "tenuta" della DC 
su questa ipotesi — ha ancora 
denunciato il segretario re
gionale del nostro partito 
compagno Gavino Angius — 
rischia di far diventare la 
situazione irrisolvibile». 

Anche la Federazione sin
dacale unitaria CGIL, CISL. 
UIL in un appello ai lavora
tori e al popolo sardo lan
ciato in occasione della gior
nata di lotta nel Mezzogiorno 
del 16 novembre, rilancia « la 
vertenza Sardegna» ed af
fronta i problemi connessi 
alla crisi regionale. La CGIL. 
CISL. UIL auspica che la fu
tura giunta. « espressione del
la politica di solidarietà ed 
unità autonomistica ». assu
ma impegni precisi. 

Nel documento vengono ri
proposti i temi dello sviluppo 
economico e della occupazio
ne. in particolare si rivendi
ca la costituzione di una 
giunta regionale capace di 
ottenere dal governo centrale 
soluzioni che non danneg
gino la Sardegna, ma al con
trarlo consentano all'indu
stria isolana di integrarsi nel 
tessuto economico nazionale. 

I sindacati fanno riferimen
to alle questioni attualmente 
sul tappeto: il problema della 
SIR-Rumianca e dell'intero 
settore chimico, quello delle 
miniere e del polo metallurgi
co. il ruolo delle partecipa
zioni statali nell'isola, il ri
lancio degli investimenti per 
lo sviluppo della base pro
duttiva e della occupazione, il 
piano triennale e quelli di 
settore, la riforma della pub
blica amministrazione. 

Per 1 sindacati infine, è 
necessario realizzare l'effet
tivo decollo dalla program
mazione utilizzando le in
genti risorse finanziarie della 
Regione, soprattutto nei set
tori dell'agricoltura e della 
pastorizia, dell'edilizia e per 
1 programmi a favore dei 40 
mila giovani sardi iscritti 
nelle liste speciali. Questi 
impegni, come ben si sa, co
stituiscono le motivazioni 
principali della proposta di 
una presenza del PCI nel go
verno della regione. 

Giuseppe Podda 

A Patti, industriali 
e avvocati più 

poveri degli operai 
I professionisti, in testa il sindaco de, hanno paga
to meno tasse dei metalmeccanici della Wagispa 

Dal nostro inviato 
PATTI (Messina) — Quando il sindaco di Patti, l'avvocato 
Nino Trifilò. democristiano, lesse il suo nome su un volan
tino, e «dato in pasto» in migliaia di copie, alla curiosità 
della gente, ebbe un moto di soprassalto. Raccontano i bene 
informati che dapprima ha minacciato querela, poi solo smen
tite, ma ha finito per scegliere il silenzio. Cosa c'era mai 
scritto in quel « pezzo di propaganda »? Semplicemente quanto 
egli stesso aveva dichiarato al fisco per il '75 con il relativo, 
scandaloso importo pagato: appena 86 mila lire. Messo in un 
elenco di dieci tra i piìi facoltosi cittadini dì Patti, grosso 
centro, in provincia di Messina, il nome di Trifilò spiccava 
tra tutti non foss'altro per la sua carica pubblica. Ma c'era 
chi lo superava: un suo illustre collega, l'avvocato Ennio 
Maria Mellina il quale di fronte ad un reddito netto di 
poco più di 600 mila lire non ha pagato neppure una lira. 

Messa da parte l'impossibile idea di bloccare i volantini, 
il « caso » è dilagato a macchia d'olio. Protagonisti gli operai 
della Wagispa, un'azienda metalmeccanica di Patti che hanno 
deciso, per iniziativa del consiglio di fabbrica e dell'FLM, 
di stampare cinquemila fogli con l'esatto ammontare delle 
dichiarazioni dei redditi del sindaco e di altri personaggi di 
Patti confrontata coti quella di un operaio, Domenico Rappaz-
zo. 32 anni: reddito dichiarato tre milioni e ottocentomila lire. 
tmposta pagata 283.318 lire. I volantini, ridotti in un grande 
manifesto apparso su tutti t muri della città, sono stati 
distribuiti all'uscita delle scuole, per le strade, durante il 
mercato settimanale. E' stata « una bomba », commentano alla 
Camera del Lavoro. 

L'idea di raffrontare lira su lira, la tassa dell'operaio a 
quella dei professionisti è maturata nel consiglio di fabbrica 
dopo lunghe appassionate discussioni. « Noi i sacrifici li fac
ciamo, ma gli altri? ». L'interrogativo è stato trasferito nelle 
sedi sindacali. Infine la decisione di stampare i volantini. 
Il documento è prezioso. Frutto di un'accurata ricerca al
l'ufficio delle imposte dirette del Comune, effettuata da un 
gruppo di operai, che pazientemente hanno ricopiato l'essen
ziale dette dichiarazioni, ne è venuto fuori un vero e proprio 
minidossier. E cosi si è saputo che l'appaltatore Giuseppe 
Casamento (due milioni e 400 tnila di reddito) ha pagato 
175 mila lire, meno dell'operaio; l'avvocato Antonio Di Blasl. 
sindaco di Librizzi, ma residente a Patti, ha pagato appena 
107 mila lire, sempre meno dell'operaio: il commerciante An
gelo Musmeci ne ha versate 181 mila, setnpre meno del
l'operaio; addirittura l'ingegnere Giovanni Sardo Infirri ha 
dichiarato un reddito dì HI mila lire e dunque non ha sbor
sato una sola lira. Ha seguito lo stesso esempio un albergatore. 
Filippo Spiccia, che ha dichiarato anzi, di avere avuto una 
perdita di undici milioni e 400 mila lire. 

Tutte dichiarazioni non ventiere? Gli operai e il sinda
cato non arrivano ad affermare ciò. Ma la documentazione 
rivela inequivocabilmente una quantomeno singolare dispa
rità tra le tasse pagate dal metalmeccanico Rappazzo e suoi 
concittadini professionisti. I lavoratori hanno chiesto più 
semplicemente all'intendenza di finanza di accertare la verità. 
in maniera più approfondita. Intanto — dice il volantino — 
giudichino i cittadini. E si pronuncino anche i partiti. L'unico 
sinora ad appoggiare l'iniziativa è stato l PCI con un docu
mento della segretera della federazione di Capo D'Orlando. 

s. ser. 

Il padrone dell'Irrisa 
denuncia meno 

dei suoi dipendenti 
lì Comune di Messina si è ben guardato dal ren
dere pubbliche le vergognose denuncie del '75 

Dal nostro corrispondente 
MESSINA — In una stanza 
del secondo piano dell'Uffi
cio Tasse del Comune di 
Messina sono racchiusi sei 
volumi e dichiarazioni del 
redditi presentati dai messi
nesi nel 1976 per l'anno pre
cedente. 

Per la verità, a conoscere 
l'esistenza di questi fasci
coli sono stati fino ad alcu
ni giorni fa pochi intimi, 
dato che il Comune si è ben 
guardato dal renderli noti, 
sebbene lo legge stabilisca 
che venga data la massima 
pubblicità alle denunce dei 
redditi. 

Certo che a leggere il con
tenuto di questi volumi, si 
resta un po' male: Infatti al
cune dichiarazioni appaiono 
sconcertanti, sopratutto quel
le contenute nei due fasci
coli che riportano le denun
ce sulle attività professiona
li e artigianali da parte del 
lavoratori non dipendenti. 
Infatti, paragonandole ad al
tre fatte da chi riceve un 
salario, uno stipendio, una 
pensione, inclusi naturalmen
te i redditi che provengono 
dall'affitto di appartamenti 
o dal possedimento di terre
ni, si nota una differenza 
notevole, a svantaggio di que
sti ultimi. 

Si rileva cosi che 11 padro
ne dell'IMSA, l'ingegner 
Carlo Rodriquez denuncia un 
milione e mezzo, mentre un 
operaio della stessa fabbrica, 
Giuseppe Federico, raggiun
ge i tre milioni e 700 mila 
lire. A questa considerazio
ne se ne può aggiungere un' 
altra, che lascia ancora più 
dubbiosi sul comportamento 
di certi contribuenti. E' il 
caso di chi presenta entram
be le denunce (ILOR e 
IRPEF). poiché è allo stes
so tempo lavoratore dipen
dente e indipendente. 

E' il caso di alcuni medici 
conosciuti in città: il neuro
logo Mario Vitetta, per esem
pio, passa da un IRPEF di 
16 milioni a due milioni e 

mezzo di ILOR. Cosi è per 
l'oculista, Censo Recupero, 
che denuncia come sua at
tività indipendente 600 mila 
lire, dichiarando poi un red
dito personale di 16 milioni. 
Allo stesso tempo cadono al
cuni miti. Uno degli avvo
cati più in vista al tribuna
le di Messina, l'avvocato 
Paolo Davi, dichiara 5 mi
lioni di ILOR, mentre ha 
un IRPEF di cinque milio
ni e mezzo. 

Alcuni redditi denunciati 
poi da personaggi che rive
stono cariche politiche o so
no divenuti noti per alcuni 
episodi di cronaca lasciano 
sconcertati. Il presidente del
la Sicilindustria. il prof. Fe
lice Siracusano, dichiara un 
reddito di tre milioni e 600 
mila lire per la sua ottività 
professionale, mentre come 
persona fisica denuncia un 
milione e 800 mila lire; a 
sua volta ring. Sebastiano 
Russotti, celebre per essere 
uno del protagonisti dello 
scandalo dei « traghetti d' 
oro », ha un reddito annuo 
di cinque milioni. Vi è poi il 
caso di un noto « palazzi
naro » messinese, l'ing. Giu
seppe Franza, che dichiara 
7 milioni. 

Dunque ancora una volta 
sorge il problema sulla veri
dicità di dichiarazioni, che 
non corrispondono di fatto 
al tenore di vita che certi 
personaggi svolgono. Pochi 
giorni fa, un consigliere co
munale del PCI. il compa
gno Ansaldo Patti, in una 
lettera aperta ni sindaco 
Andò, ha messo il dito nella 
piaga, facendosi cosi porta
voce dello stupore della cit
tadinanza che di fronte a 
slmili episodi non può rima
nere Insensibile. Soprattutto 
è importante ora sapere 
quali « osservazioni » ha fat
to il Comune a certi redditi 
dubbi. Sempre ammesso che 
li abbia fatti. Altrimenti bi
sognerà rispondere anche a 
questo. 

Enzo Raffaele 

Ordine del giorno unitario votato dalPArs 

Nuove gestioni ai consorzi di bonifica 
finora solo clientelari carrozzoni de 

Fissata per il 15 dicembre la scadenza per dare concreta attuazione alla legge — Su 35 ben 
trenta sono retti da gestioni commissariali scadute — L'iniziativa frutto dell'impegno del PCI 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Entro il 15 di
cembre, prat icamente tra 
poco più di un mese, il go
verno regionale dovrà dare 
concreta at tuazione alla 
legge sui consorzi di boni
fica. E' come primo adem
pimento. dovrà provvedere 
a rinnovare le gestioni 
straordinarie dei consorzi, 
in modo da consentire una 

Nuova cellula 
del PCI 
all'ENEL di 
Vibo Valenzia 
VIBO VALENTIA — Si e 
costituita ieri la cellula 
aziendale comunista al
l'Enel di Vibo Valentia. La 
nuova organizzazione del 
partito si è realizzata in 
una assemblea in cui ac
canto ai problemi di ini
ziativa del partito sui te
mi politici di attualità si 
sono affrontate le que 
stionl specifiche che ri
guardano il settore 

Da tutti gli interventi è 
emersa la necessità che si 
sviluppi un forte movi
mento di lotta per l'uso 
del metanodotto nella zo
na del Vibonese. Come è 
noto, questi impianti at-
traversai-o tutta la regio
ne e la zona di Vibo Va
lentia ma finora tutto il 
comprensorio non ha po
tuto trarne vantaggio 

Domani sera 
all'Aquila 
concerto del 
Trio di Trieste 
L'AQUILA — Concluso 
brillantemente 1! ciclo di 
inaugurazione della sta
gione sinfonica corale del
la società aquilana dei 
concerti con il grande suc
cesso ottenuto dall'Orche
stra filarmonica sovietica 
di Novosiblrsk di domeni
ca scorsa, domani alle ore 
17,30. all'Auditorium del 
Castello, avrà inizio la 
stagione da cambra con il 
Trio di Trieste. Questa 
prestigiosa formazione 
composta da Darlo De Ro
sa al pianoforte. Renato 
Zanettovich al violino, e 
Amedeo Baldovino al vio
loncello nel concerto di 
domani presenterà al pub
blico aquilano un pro
gramma assai interessan
te 

ripresa piena dell 'attività, 
ridando efficienza ed eli
minando tut te quelle gra

vi e scandalose storture 
che hanno fatto degli stes
si consorzi veri e propri 
carrozzoni. E* questo l'im
portante impegno che è 
s ta to s t rappato al governo 
Mattarella con un ordine 
del giorno unitario votato 
l 'altra sera dai partit i del
la maggioranza all'ARS. 

Frut to dell'iniziativa par
lamentare del PCI — una 
mozione presentata dal 
missini è s ta ta invece re
spinta — l'ordine del gior
no riafferma la necessità 
di applicare quella legge, 
votata 10 mesi fa dall'ARS. 
che si caratterizza per t re 
punti fondamentali, come 
ha ricordato nel suo inter
vento il compagno on. Pie
tro Ammavula. Essi sono: 

I) Rinnovare le cessio
ni straordinarie dei consor
zi. spazzando via ammini

stratori commissariali: 2) 
integrare finanziariamente 
i bilanci con la spesa di 4 
miliardi e mezzo; 3) utiliz
zazione da parte delle co
munità montane del per
sonale dei consorzi. 

Ammavuta ha denuncia
to la « permeabilità » delle 
attuali s t ru t ture da par te 
di politiche clientelari. 
Creare un clima nuovo nei 
consorzi significa anche — 
ha sottolineato — favorire 
le condizioni necessarie per 
avviare un nuovo ruolo di 
questi organismi nei qua
dro del processo di riforma 
della regione, che preve
de. secondo i progetti fino
ra elaborati, il loro supera
mento in una nuova conce
zione della politica agrico
la ispirata ad una logica di 
programmazione. 

Su 35 consorzi di bonifica 
esistenti in Sicilia — per 
una superficie di interven
to di un milione e 300 mila 
ettari — ben 30 sono rett i 
da gestioni commissariali 
scadute. Enti che per de
cenni hanno rappresenta
to un « appalto permanen
te > ha detto Ammavuta, 
di uomini e di parti t i del 
centrosinistra e della 1X3: 
assunzioni clientelali, pro
mozioni ingiustificate. E 
non è certo un caso che 
espropri per miliardi pres
so la costruenda diga Gar
d a di Roccamena si verifi
chino sotto l'ombra del 
e consorzio dell'alto e me
dio Belice » : oppure che le 
canalizzazioni della diga 
sul Delia vengano rifatte 
più volte senza costrutto. 

PESCARA - « E' una giusta protesta » 
* " — i 

PCI e FGCI con gl i studenti 
in lotta contro i l caro-bus 

PESCARA — Sulla proietta desìi itudcnti pendolari contro l'aumento 
delle tariffe degli autobus extraurbani • in generale sulle carenze del 
servizio, prendono posizione il PCI • la FGCI. In un volantino (« Rifor
mare I trasporti ed assicurare il diritto allo studio ») si afferma che la 
trentennale politica della DC, fondata • sul privilegio esasperato del 
trasporto privato e su un intervento pubblico clientelare ed assisten
ziale », ha portato ad un vero e proprio collasso il trasporto pubblico 
in Abruzzo. L'età media dei veicoli supera abbondantemente, e detto, 
I 17 anni: cosi il sistema rotabile della regione ha l'indiscutibile privi
legio di avere il « parco macchine » più vecchio d'Italia. 

In questo quadro, per 11 PCI • per la FGCI, e un successo della 
lotta della classe operaia, dei lavoratori del settore e di tutte le forze 
sociali interessate II varo, finalmente, di un « programma regionale del 
settore trasporti per il triennio TaVaO », votato in Consiglio II 9 ot
tobre scorso • reso possibile dal nuovo quadro politico, con la parte
cipazione dei comunisti alla maggioranza. La nuova legislazione regio
nale consente di affermare in Abruzzo, per la prima volta, il signifi
cato sociale del trasporto, la sua qualificazione, il potere programma-
torio della Regione, per giungere gradualmente alla sua pubblicizzazione 
(il 70-80 per cento del trasporto su gomma dovrà avere direzione pub
blica). Anche le tariffe dovrebbero essere in prospettiva unificate. 

Nell'immediato, dicono il PCI • la FGCI, questo piano comporta an
che l'aumento delle tariffe del 20 per cento: aumento che pesa sulle 
famiglie degli studenti più disagiati vista l'assenza di una legge 
sol diritto allo studio. • Riteniamo perciò legittima — prosegue il 
volantino — fa protesta degli studenti che In questi giorni hanno pro
mosso forme democratiche ed unitarie di lotta in tutto il territorio 
regionale » denunciando che nulla è cambiato nel servizio e anche che 
alcuni concessionari hanno praticato gli aumenti su abbonamenti per 
50 corse mensili. • non per un numero illimitato, come prevede 
la legge. 

Concludendo, ti volantino invita all'iniziativa e alla lotta perche 
la Giunta attui il deliberato del consiglio pienamente (servizio su 
mezzi idonei • condizioni adeguate • dignitose); predisponga soluzioni 
per tutelare il diritto allo studio: accerti se siano state commesse irre
golarità da parte dei concessionari al momento del rilascio abbonamenti. 
Più o meno lo stesso era il contenuto di una mozione presentai» dal 
grappe comunista mercoledì «corso al Consiglio regionale: in quella 
occasione l'assessore al settore Novello aveva assicurato la prepria 
presenza all'incontro dell'altro ieri con gli studenti. Co*a che n*n è 
avvenuta. Mostrerà maggiora sensibilità lunedi prossimo, alle ore 12 
a Palazzo Catdora? 

Sarà collegata meglio la zona industriale dell'Aquila 

Abruzzo : « sì » dell'Arias alla 
variante per la statale 17 

L'AQUILA — n parere favo
revole recentemente espres
so dal consiglio di ammini
strazione dell'ANAS sul pro
getto preliminare della va
riante a sud dell'Aquila 
della strada statale n. 17 ha 
aperto concretamente la via 
alla realizzazione di una in
frastruttura viaria deua mas
sima importanza prevista dai 
Piano Regolatore Generale 
del nostro comune. 

La strada di scorrimento 
in questione infatti oltre 
che ad eliminare il difficol
toso traffico pesante sulla 
strada statale n. 17 sul trat
to Porta Napoli-Porta Ro
mana e attraversando l'A
quila e spaccandola in due, 
consentirà l'attuazione delle 
previsioni del PRO rotativo 
alla realizzazione di una uni
ca area industriale che va 
dalla Albert-Farina di Scop- | 

pito al nucleo industriale di 
Sassa (Siemens e Colma) 
fino alla zona industriale di 
Bazzano (Ravid ecc.). A que
sti Insediamenti industriali 
che verranno collegati dalla 
nuova strada, vanno inoltre 
aggiunte le aree artigiane 
già in corso di realizzazione 
e quelle ipotizzate dal PRO. 

U tratto viario imzierà al
l'altezza del bivio di Ponte 
San Giovanni in prossimità 
di Civita Tomassa e rag
giungerà con un percorso di 
circa 21 chilometri San Gre
gorio passando a sud dell' 
Aquila. La nuova viabilità 
collegherà inoltre gli insedia
menti industriali e il nuovo 
ospedale in via di costruzio
ne ed avrà inoltre una fun
zione di riequilibrio del ter
ritorio comunale agevolando 
gli spostamenti degli oltre 
2000 pendolari che ogni gior
no si recano al lavoro. 


